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Intensa vigilia al CONI: oggi il C.N. vota sulla partecipazione 

Lo sport italiano 
verso il «sì» 

alle Olimpiadi 
La nota governativa, intesa pure come riconoscimento di autonomia 
oltre che come invito al boicottaggio, non ha smorzato l'ottimismo 

ROMA — Il CONI sta vi
vendo l'intensa vigilia del 
voto « si » o « no » ai Giochi 
di Mosca — in un'altalena 
di ottimismo, di pessimismo 
e di frenetici scambi di opi
nioni. Il palazzo del Foro 
Italico sembra una cittadel
la assediata e l'atmostera 
ha un po' il sapore dell'as
sedio: va e vieni di presi
denti, riunioni. interviste 
abbottonatissime. Ma anche 
molto ottimismo. Certamen
te più ottimismo alla vigilia 
che nei giorni precedenti. 
Ieri si è riunita la Giunta 
esecutiva che ha iniziato a 
lavorare alle nove su vari 
problemi di carattere ammi
nistrativo. Stop a mezzogior
no con l'intenzione di ripren
dere alle 13. E invece la riu
nione di Giunta si è congiun
ta alle riunioni consecutive 
con ì presidenti delle Fede
razioni olimpiche, prima, e 
con quelli delle federazioni 
non olimpiche, dopo. 

La Giunta è ottimista e 1 
presenti — mancavano Car
pi De Resmini, presidente 
dell'automobile club, blocca
to a Montecarlo da uno scio
pero, e il presidente della 
Fèdernuoto Parodi — non 
possono che ribadire la fer
ma intenzione di partecipa
re. Arrigo Gattai. sorridente 
— è stato appena rieletto 
alla guida della Federsci —. 
non ha dubbi: « Andremo a 
Mosca. A meno che non suc
ceda un terremoto ». Primo 
Nebiolo sorride e non par
la. O meglio: ribidi?ce la 
convinzione che frequente
remo questi Giochi come ab
biamo frequentati i prece
denti. 

Il Coni vuole andare a 
Mosca, a tutti i costi. La 
funzione di un Comitato 
olimpico è soprattutto di 
preparare gli atleti per i 
Giochi olimpici e di orga
nizzare le varie spedizioni. 
anche se il Coni di funzioni. 
oltre a questa, ne ha parec
chie altre. Rinunciare quin
di alla funzione fondamen
tale sarebbe grave. Equivar

rebbe ad ammettere una 
sconfitta, una non funziona
lità. 

A mezzogiorno gelo sul 
presidenti: si è sparsa la 
voce di una dura preaa di 
posizione del ministro D'A
rezzo. Ma l'ottimismo è tan
to che il gelo si scioglie su
bito. Franco Carraro sorride 
e dice ai giornalisti: «Non 
ho dichiarazioni da fare » 
Mario Pescante, segretario 
generale, dice che finalmen
te il governo si è espresso 
e sorride pure lui: «E" no.. 
ma è si ». L'interpretazione 
della nota governativa, so
stanzialmente dura, viene 
forzata, addolcita, utilizzata 
per vincere la battaglia. Il 
presidente della Federbaskel. 
Enrico Vinci, è esplicito: 
« Andremo. Non possiamo 
tradire le attese degli spor
tivi della nostra federazione 
e non tradiremo le fatiche 
di Ginevra e Varna dove 
le nostre squadre si sono 
qualificate per Mosca ». 

Alle 15.30 Franco Carraro 
viene convocato dal presi
dente Cossiga. La riunione 
della Giunta con i presidenti 
olimpici continua. E' un'ope
ra — cosi sembra — non 
tanto di convincimento 
quanto di coagulazione. La 
cittadella si stringe attorno 
a se stessa. Mario Pinfen, 
presidente della Federghiac-
cio dice che voterà per la 
partecipazione: « Il consiglio 
federale mi ha già da tempo 
dato mandato in questo sen
so» Torna Carraro. abbotto-
natissimo. Ma intanto sono 
filtrate alcune previsioni, do
po la notizia che il Comita
to olimpico belga ha inten
sione di votare all'unanimità 
per il « sì ». Si prevedono 
infatti due o tre voti con
trari e tre o quattro asten
sioni. su un totale di qua
ranta (37 presidenti di Fede
razione. più Franco Carraro 
e i due membri del Ciò. De 
Stefani e Onesti). Ottimismo 
eccessivo? Ogsi. con la riu
nione del Consiglio naziona
le. sapremo. 

La giornata continua, sem
pre più frenetica. La dichia
razione del ministro della 
Difesa Lavorio sugli atleti 
militari, turba parecchio i 
presenti. E subito vengono 
mobilitati funzionari alla ri
cerca di una lista del pro
babili olimpici con le stel
lette. Giova ricordare che 
tempo fa la Giunta dichia
rò che non era pensabile ac
cettare discriminazioni. Su 

[ questo punto la battaglia è 
j probabile che si taccia an-
i cora più aspra. 
i Alle 17.15 Franco Carraro 
; parla per dire che non ha 
' dichiarazioni da fare salvo 
J che ringraziare il presiden-
j te Cossiga e il Consiglio dei 
, ministri per aver deciso di 

non intaccare l'autonomia 
! di scelta dello sport. In real-
; ta nella nota della Presìden-
; za del Consiglio dei ministri 
! si parla di autonomia molto 
ì a denti stretti. Al Foro Ita-
ì lieo circolava questa battu-
; ta: «Il governo ammettereb-
' be una partecipazione non 
) ufficiale, senza inni e sen-
\ za bandiera. E possìbilmente 
i senza atleti ». 
j Nessuno si era illuso che 

il governo decidesse in ma-
. niera diversa dai desideri di 
| Carter. Ma neppure il go-
1 verno deve essersi illuso che 
| il Coni potesse decidere sen-
j za tener conto delle proprie 
j funzioni e dei propri asso-
I ciati. 
{ Attorno al voto di oggi 
| l'interesse è enorme. C'è 
I perfino una rete televisiva 
i della Germania Federale. So-
j no molto curiosi. Gli pare 
j impossibile che lo sport ita-
! liano possa decidere in ma-
j niera diversa da come han-
i no deciso loro. 

! Remo Musumeci 

I # Nella foto In alto tre 
| < big » del Foro Italico: da 
{ sinistra II vice presidente de! 
; CONI, NEBIOLO, il presiden-
: te CARRARO e il segretario 
I generale PESCANTE 

Il Giro d'Italia ha proposto ieri un altro volatone dal quale è sbucato a sorpresa Morandi 

Hinault, Moser e Saronni oggi 
a tu per tu : e 'è la cronometro 

Ieri a Marina di Pisa i « big » si sono disinteressati dello sprint — Saranno 37, da Pontedera a Pisa, i chilometri a tic-tac FRANCESCO MOSER 

Un successo che 
è un augurio 

Dal nostro inviato 
MARINA DI PISA — E cosi 
Dante Morandi ha vinto per 
la prima volta in campo pro
fessionistico. E* da poco più 
di una stagione che questo 
giovane è uscito dal dilettan
tismo dove era un buon pi-
stard e quindi anche un bel 
velocista, come dimostrano i 
quaranta successi raccolti. 
Anche Saronni è nato pistard 
e poi vedete un po' come è 
cresciuto. Intendiamoci: non 
vogliamo fare paralleli, vo
gliamo semplicemente rimar
care con soddislazione la vit
toria di un atleta che aveva 
lasciato intravedere buone 
possibilità e che ieri è esplo
so in una confusione che ri
chiedeva abilità e sangue 
freddo. Sul palco. Dino Zan-
degù è riuscito persino a rim
proverare il suo uomo perchè 
aveva alzato un braccio an
zitempo e proprio Zandegu 
dovrebbe ricordarsi di come 
si comportava negli sprint 
con Basso. Non era un an
gioletto, Dino, e con ciò sia
mo sempre sostenitori delle 
volate pulite poiché le scor
rettezze rischiano di provoca
re gravissimi danni. 

Ecco, è sbucato Morandi. 
Avendo rotto il ghiaccio può 
darsi che il toscano di Rag-
gioli di Pelato (Firenze) pro
segua nel migliore dei modi, 
e l'augurio che altri ragazzi 
=,i facciano avanti è più che 
mai necessario. Abbiamo già 
avuto modo di criticare gli 
atti di sottomissione di deci
ne e decine di corridori, quel-
l'inchinarsi ai capitani, quel
le maniere da paggetti che 
a nulla servono perchè an
che il numero uno della squa
dra. il « capo », dovrebbe to
gliersi qualche responsabilità 
per risparmiarsi e risaltare 
nelle competizioni più impor
tanti. E poi, in una sìtuazio- I 
ne del genere, vengono a , 
mancare le figure medie, i i 
tipi che in determinate cir- ! 
costanze potrebbero crearsi | 
un seguito, un pubblico, una l 

stampa. Ora ci sono soltanto J 
Moser, Saronni e altri tre o ' 
quattro, ma se alcuni si ri- i 
bellassero e imparassero, a- ! 
vremmo un ciclismo più con
sistente. più rispondente alla 
realtà. Sì, è per pigrizia men
tale che alcuni corridori si 
lasciano soffocare, che si per
dono. che diventano dei nu
meri e basta. 

Questo discorso fatto duran
te il Giro d'Italia, alla vigi
lia di una prova molto at
tesa (la cronometro da Pon
tedera a Pisa) può sembrare 
fuori luogo, però cosi non ci 
pare. All'inizio del Giro, non 
doveva esserci un Moser in 
maglia rosa, bensì un Torelli. 
un Tosoni, lo stesso Morandi, 
oppure un Leali, un Amadori. 
un Bertacco, un Polini. un 
corridore al quale i capitani 
potevano concedere giornate 
di libertà. Anche i tecnici. 
i vari direttori sportivi, de
vono cambiare mentalità. 
Non è così che si costrui-

• DANTE MORANDI 

sce: cosi si restringe e si 
limita. 

Se date un'occhiata alla 
classifica, capirete come il 
Giro sia appena all'alba del
la sua evoluzione. Comanda 
Moser. seguono Knudsen a 
4". Hinault a 6". Saronni a 
18". Battaglin a 22" e nel 
raggio di un minuto abbiamo 
altri sessanta concorrenti. Un 
minuto è poco eJ è tanto: 
dipende da come si vedono 
le cose, da come si vuol rea
gire. C'è gente ben dotata 
che sottoscriverebbe un quar
to posto rinunciando a lot
tare per il primo. Male. 
Quando mancano i garibaldi
ni la bandiera del ciclismo 
s'affloscia. 

Gino Sala 

Dal n o s t r o invia to 
MARINA DI PISA — Dante 
Morandi, un ragazzo che 
sembra più vecchio degli an
ni che ha (soltanto 22 anni 
essendo nato il 24 febbraio 
del '58) è il vincitore di Ma
nna di Pisa m una mischia 
furibonda, in una conclusio
ne che vede Martinelli anco
ra secondo e il tandem Sa-
ronni-Moser finalmente assen
te dalla « bagarre »: uno è 
trentatreesimo, l'altio tienta-
settesnno. Bene. Ambedue 
hanno pensato al confronto 
odierno, alla cavalcata indi
viduale che lascerà impronte 
nel foglio dei valori assoluti: 
chi sgarra con le lancette 
dell'orologio è fritto, o perlo
meno si troverà nei panni di 
chi è costretto a fasi di re
cupero sempre difficili. An
che Hinault, si capisce, è ri
masto tranquillo, ma lui tran
quillo lo è fin da quando ha 
messo piede m Italia. Resta 
da verificare se tanta sicu
rezza corrisponderà ad altret
tanta autorità, se qualcuno 
non guasterà i suoi piant. Fi
nora ha potuto osservare i 
rivali in poltrona, magari 
compiacendosi per quanto Sa
ronni ha speso nelle volate 
e per quanto Moser s'è ar
rabbiato per averle perse. Og
gi, tutti e tre non avranno 
il tempo di guardarsi in fac
cia, oggi comincia il sessan-
tatreesimo Giro d'Italia. 

Una delle componenti più 
l'ere e simpatiche del Giro 
è la folla che va aumentan
do di tappa in tappa. E' una 
folla in cui c'è il nonno, il 
padre, ti figlio e tanti, tanti 
bambini come a dire che il 
vecchio ciclismo è nel cuore 
della gente di tutte le età. 
Non dimenticheremo l'ab-
breccio di Parma, città squi
sitamente ospitale e non si 
è ancora spenta l'eco degli 
applausi in terra toscana che 
ci hanno accompagnato fin 
sulle sponde del Tirreno. Ap
punto della corsa di ieri dob
biamo parlarvi e comincere
mo col dirvi che nel gruppo 
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• MARINA DI PISA: la vittoriosa volata di MORANDI 
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Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1. Dante Morandi (Hoon-

ved Bottecchia) che copra i 
km. 193 della Parma-Marina 
di Pita In 4h57'Z7"; 2. Marti
nelli (San Giacomo); 3. Van 
Haerens (Studio Casa); 4. Dt 

Cnylf (Studio Casa); 5. Man
tovani (Hoonvod Bottecchia); 
6. Bertin; 7. Mazzantinì; 8. 
Tinchella; 9. Kehl; 10. Ber. 
to; 11. Gavazzi; 12. Prim; 
13. Salvietti; 14. Chlnetti; 
15. Summermatter. 

La classifica generale 
1. Francesco Moser (San- , 

son Campagnolo) in 18h 58' > 
e 52"; 2. Knudsen (Bianchi 
Piaggio) a 4": 3. Hinault (Re
nault Gitane) a 6"; 4. Sa
ronni (GIS Gelati) a 18"; 
5. Battaglin (Inoxpran) a 22": 
6. Prim a 24"; 7. Braun a 
25": 8. G.B. Baronchelli s.t.: 
9. Schuiten s.t; 10. Vicentini 

a 29"; 11. Barone a 31"; 12. 
Johansson a 32"; 13. Contini 
a 34"; 14. Leali a 35"; 15. Chi-
netti a 36"; 16. Bernaudeau 
a 37"; 17. Beccia S.L; 18. Par-
sani a 38"; 19. De Witte a 
39"; 20. Schnutz a 40"; 21. 
Bertacco »X; 22. Magrini s.t.; 
23. Bertoglio s.t; 24. Salvietti 
a 41"; 25. Bertin a 42". 

pedalava anche Nazzareno 
Berto con tre punti di sutura 
al capo, brutto ricordo della 
sera precedente. « Figuratevi 
se ini ritiro: due giorni di 
sofferenza per smaltire la 
botta e tutto passerà », confi
dava il ragazzo dell'Inoxpran 
a chi lo circondava per ave
re notizie e per fargli co
raggio. 

E avanti sulla strada dei 
prosciutti. Stavano appesi ai 
cancelli, oppure su banchi di 
assaggi e il loro profumo do
veva sentirsi da lontano se 
perfino Moser, Hinault e Sa
ronni hanno sollecitato i col-
leghi prendendo cinquanta 
metri di vantaggio. Purtrop
po sui prosciutti ci pioveva 
nel senso che il cielo si era 
messo a lacrimare, e così 
il Giro tornava a bagnarsi 
e ad infreddolirsi. Proseguen
do, ecco i tornanti di Prato 
Spilla che ci portano a quo
ta 1200. Il fondo è cattivello, 
alcuni tratti mordono. Conti
ni e Johansson vorrebbero 
far selezione, in cima si di
stingue Ruperez, ma niente 
di speciale: soltanto piccoli 
gruppetti uno ridosso all'al
tro e basta. 

La discesa su Aulla è pie
na di buche e di curve, è 
un'avventura in cui Panizza 
si rialza con una mano pe
sta e sanguinante, poi infi
liamo una linea lunga e drit
ta, chilometri e chilometri di 
pianura in cui registriamo nu
merose scaramucce. Ville-
miane batte d'un soffio il ge
neroso Tosoni nella disputa 
per la Fiat «Panda», si fa 
citare Pietro Algeri, scappa 
BaroncheVi, accreditato di 
16" a Forte dei Marmi, si 
muove Battaglin e • per en
trambi è lo stop. L'ultimo 
tentativo porta la firma di 
Leali. Cosiraghi e Barone, un 

-terzetto che poco più in là 

Anche il G.P. di Spagna ha messo in evidenza i « giovani leoni » del motociclismo italiano 

Dietro il grande Roberts puntuale lucchinelli 

di Viareggio ha uno spazio 
di V30" e il gioco sembra 
fatto con uno scudiero di Mo
ser (Barone) che sente odor 
di maglia rosa, ma dietro 
decidono di annullare il di
stacco. Vale la pena di ri
cordare anche gli allunghi di 
Corti e Battaglin, però è scon
tato un altro volatone, il 
quarto della serie dopo il pro
logo di Genova. E infatti ec
coli ingobbiti sul manubrio, 
eccoli prendere posizione sul 
rettilineo del lungomare e tut
ti scommettono ancora su Sa
ronni. E' così? Vince nuova
mente il capitano della GIS? 

No, stavolta Saronni fa ci
lecca anche perchè non se 

la sente di rischiare, perchè 
i compagni di squadra non 
gli hanno preparato il ter
reno, noìi hanno fatto l'ela
stico come ad Imperia. To
rino e Parma, e cosi ai tre
cento metri Saronni si rial
za, tira t remi in barca, fa 
da spettatore. Con somma 
gioia di Morandi che antici
pando Martinelli è profeta in 
patria. 

Oggi la sentenza delta Pon-
tedéra-Pisa, il verdetto di un 
cronometro di 37 chilometri 
che registrerà scosse in clas
sifica. Una giornata impor
tante. 

g. ». 

Domenica a Santa Margherita Ligure 

Parte il campionato 
italiano di sci nautico 

• S. MARGHERITA: Si Inaugura dò-
manica a Santa Margherita la sta
gione agonistica dello sci nautico 
che riserva quest'anno agli atleti 
di slalom, figure, salto, piedi nudi 
e velocità numerosi ed importanti 
impegni sia in Italia che all'estero. 

La gara che apre questa stagio
ne è la prima prova di Campionato 
italiano di velociti ed è oragnizza-
ta dallo Sci Club Santa Margherita. 
In abbinamento a questo campio
nato ne è stato istituito uno nuovo 
riservato ai giovani e che com
prenda le categorie delfini a iunio-
res. 

Un'altra novità che riguarda 
questo Campionato Assoluto è la 
decisione della commissione tecni
ca dì abolirò in classifica degli 8000 
ce. Rimangono invariata la classi
fica assoluta, che comprende sia 
8000 ce. che 5000 ce, • la clas
sifica per i 5000 ce 

La gara che si disputerà, con 

inizio alle ore 14, sarà rivelativa 
dal punto di vista tecnico, per il 
commissario agonistico professor 
Calligaris, per la scelta dei team* 
che parteciperanno la domenica 
successiva al Gran Premio del Bel
gio, prima prova del Campionato 
Europeo. 

Vedremo alla partenza l'attualo 
campione italiano in carica Pier 
Antonio Canln ed II vice esmplo-
ne Donato Trezzi. 

Totocalcio: oltre 9 
milioni ai «tredici»» 

Queste le quote del Toto
calcio: ai 139 vincenti con 
e 13 » punti spettano 9.439.900 

' lire. Ai 3.629 vincenti con 
e 12 » punti vanno 361.500 lire. 

Dal nostro inviato ' 

MADRID — Dopo la vittoria i 
di domenica nel Gran Premio j 
d: Spagna, la convinzione che 
per il terzo anno consecutivo | 
Roberts e la Yamaha siano j 
in grado di dominare netta- j 
mente si e molto rafforzata, j 
Tuttavia le prove disputate : 
sono soltanto due e il cam
mino è ancora lungo, e qual
cosa di nuo-.o potrebbe an , 
che avvenire. Molto dipende
rà ow.amente da cosa saprà 
fare la Suzuki per sfruttare 
la potenzialità dei p:lot: di 
cui di-ponc. Naturalmente . 

importante per la Suzuki sa
rà anche concedere fiducia a 
chi la merita. 

Nelle due prove del torneo 
mondiale già disputate, nella 
classe 500 si è determinata 
chiarissima la situazione e 
quale sarà il motivo domi
nante dell'anno: da una parte 
due americani. Roberto e 
Mamola. e dall'altra i « gio
vani leoni » del motociclismo 
italiano. Lucchinelli. Uncini e 
Rossi. Il più forte dei piloti 
de'.ia Suzuki sembra al mo
mento Lucchinelli. e Rossi ha 
dimostrrito — sfortuna a par
te — di non essergli da me

no. Il discorso per Uncini è 
diverso e pur meritando il 
recanatese, applausi fragoro
si. la sua collocazione, al 
momento, è da ^privato» 
con tutti gli svantaggi che ne 
conseguono: svantaggi che 
accrescono, inutile negarlo, il 
suo merito, ma tali restano. 

Tornando ai due del team 
di Roberto Gallina, che di
spone delle Svzuki ufficiali. 
il raffronto tra loro e Randy 
Mamola. el quale la Suzuki 
dà le moto ufficiali tramite il 
team inglese, è positivo, spe
cialmente per Lucchinelli. Se 
in ragione della potenzialità 

del mercato americano, alla 
Suzuki avessero — come ha 
fatto la Yamaha con Roberts 
— pensato a privilegiare 
Mamola, forse di fronte al 
responso delle piste — se 
vogliono nutrire qualche spe
ranza di contrastare i! domi
nio della marca rivale — fa
ranno assai bene a prendere 
in maggiore considerazione il 
pilota spezzino e in generale 
il team Nava Olio Fiat. 

A proposito della sua moto. 
Lucchinelli — abbastanza 
soddisfatto per aver portato 
in porto un ottimo piazza
mento su Jarama — d;ce di 

aver bisogno di maggiore po
tenza in basso, come si dice 
in gergo per intendere poten
za erogata dal motore quan
do è giù di giri. Naturalmen
te avrebbe forse detto volen
tieri che anche a lui ci vor
rebbe i! nuovo telaio, come 
hanno Mamola e il suo com
pagno Rossi. In ogni caso è 
fuori dubbio che merita ora 
le attenzioni che si riservano 
solitamente ad un vincente: e 
le merita anche perché do
menica in Spagna ha saputo 
misurare subito le sue possi
bilità e così facendo ha potu

to salvare un piazzamento 
che Io mette in corsa anche 
per il mondiale. 

La Morbidelli nelle prove 
— disputate in condizioni di 
assurda inferiorità (il primo 
giorno non fu ammessa) — 
non ha ottenuto le qualifica
zioni e pertanto non ha cor
so. Adesso ritenta al Paul Ri
chard: maggior fortuna la 
merita di certo, anche il pilo
ta Pellettier. Discreto invece 
il comportamento della Ka-
vasaki dì Ballington. ma la 
competitività è di certo anco
ra molto lontana. 

Nel regno delle piccole ci
lindrate. con Lazzarini nelle 
50 e Bianchi nelle 125, il do
minio del motociclismo ita
liano si rinnova ed è alquan
to importante perché — te
cnicamente parlando — lo 
spettacolo che offrono queste 
cilindrate sarà minore, ma 
l'abilità che chiedono al pilo
ta è di gran lunga superiore. 
Questo vuol dire che il mo
tociclismo italiano vanta dav- j 
vero una nutrita schiera di ' 
buoni piloti. j 

Eugenio Bomboni i 

fif Sportflash J 
• CALCIO: In una partita valevo
le por lo eliminatorie del • Mon
diali 82 > Zambia ed Etiopia han
no pareggiato 0-0. 
• ATLETICA: Lo statunitense 
Charles Vtgil o II britannico Tony 
Stavnings hanno vinto rispettiva
mente la maratona e la prova su 
10 chilometri di Cleveland in 2 
oro 15 '19" o in 29*06" . 

• TENNIS: L'americano Jimmy 
Conno» tir vinto il torneo dotato 
di 104 mila dollari (SS milioni di 
lire) avendo battuto In tinaie il 
suo connaxionalo Eddio Dibbs per 
6-2 6-3. 
• AUTO: Lo statunitense lobby 
Alltson, sa « Ford », ha vinto le 
• Dover 500 ». valevoli per il cam
pionato della Nascer, girando alla 
media oraria di km. 1S3.24S. Se
condo Richard Petty (Chevrolet). 

• AUTOMOBILISMO: A Indiana
polis il giovane statunitense Tint 
Richmond ha realizzato il miglior 
tempo nell'ultima serie di prove 
di qualificazione per la 64.ma 
• 500 Miglia » in programma do
menica. Al votante di una « Pen
sila Cosworth > interamente rico
struita dopo i danni subiti II IO 
maggio in uà incidente, il venti
quattrenne Richmond partirà in se
conda Ria avendo stabilito il quin
to tempo assoluto alla media ora
ria di km. 303,093. Sarà il capo
fila dei debuttanti che quest'anno 
saranno dieci o daranno l'assalto 
agli specialisti installatisi fin dalle 
privo prove nelle posizioni di pro-
mierua al via: iohnny Rutherford 
(media km. 3 0 9 . 4 0 5 ) , Mario An
droni. lobby Uaser e Spike Cehl-
hairsen. 

34 cavalli, 4 cilindri 
£ l'ideale anche per la vita in città. Perché dà sicurezza, è maneggevole, consuma pochissimo, 

ha 5 comode porte e un vero motore a 4 cilindri insuperabile per robustezza ed elasticità. 
\JA Renault 4 GTL, infatti, si adatta ad ogni andatura. I suoi 34 cavalli sono sempre pronti, docili 
e infaticabili Al passo, al trotto e al galoppo. Le Renault sono lubrificate con prodotti m 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 


